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Una breve guida al Museo di West Highlands 

 
 

Questo è un museo indipendente, fondato nel 1922. E 'ospitato in una ex banca, 
uno dei più antichi edifici di Fort William. Copriamo tutta la storia di West 
Highland, dall'archeologia fino al XX secolo, e siammo particolarmente orgogliosi 
della nostra collezione di importanza nazionale sull’ insurrezioni giacobiti. 
 
Abbiamo otto stanze da visitare, su due piani. Basta seguire le indicazioni 
numerate. 
 
Il finanziamento pubblico paga meno di 20% dei nostri costi di 
gestione. Per il resto, ci affidiamo alla generosità di persone come 
Lei. Se Le piace la Sua visita oggi, La preghiamo di fare una 
donazione. 
 
 

Camera 1 - I Commando 
 
I commando hanno effettuato missioni difficili e pericolose durante la seconda 
guerra mondiale. Si allenavano presso il Castello di Achnacarry, 12 mile da Fort 
William. L’allenamento era estremamente difficile e comprendeva degli sbarchi 
d'assalto con munizioni vere. Scopra di più nella nostra nuova mostra dedicata alla 
storia dei commando. 
 
 

Camera 2 - Camera del Governatore 
 
La fortezza da cui la città prende il suo nome è stata costruita nel 1690 ed è stata 
chiamata dopo il nuovo re, Guglielmo d'Orange. La sua storia è strettamente 
legata all’ascensione giacobita, su quale ci sono più informazioni al piano di sopra. 
Il governatore era al comando della fortificazione e questo rivestimento è stato 
portato dalla sua stanza lì. Il forte è cadduto in disuso nel XIX secolo ed è stato 
demolito per far posto alla ferrovia, anche se si possono ancora vedere alcuni dei 
suoi muri. 
 
Tra gli oggetti in mostra qui, guardate fuori per vedere l’incudine di Clanranald, 
un incudine del 14° secolo creduto di aver apartenuto al capo di Clanranald e 
probabilmente usato per la fabbricazione dell’armatura per il viso; a destra, c’ è la 
tavola dal tribunale locale, su quale i colpevoli erano picchiati con una verga di 
betulla fino al 1948; sul muro, si puo vedere la mappa del vecchio forte. 
 
 



Camera 2 Corridoio - Inverlochy, Fort William e il massacro 
di Glencoe 
 
Le rovine del castello medievale di Inverlochy sono ancora visibili. Una famosa 
battaglia ha avuto luogo vicino nel 1645 durante le guerre civili tra i Covenanters, 
che volevano la libertà religiosa ed erano sostenitori del re Carlo I. I seguaci del 
realista Marchese di Montrose hanno guidato le truppe più numerose del duca di 
Argyll. 
 
I protestanti Guglielmo e Maria hanno sostituito il re cattolico Giacomo VII sui 
troni di Scozia e Inghilterra nel 1688. C'era ancora un forte sostegno per il re 
Giacomo nelle Highlands e quidi, William e Mary hanno richiesto un giuramento 
di fedeltà dai capi delle Highlands. Maclan, capo del clan Macdonald di Glencoe, 
chi ha imprecato il giuramento tardi, è stato punito come esempio per gli altri. Il 
governatore di Fort William ha inviato delle truppe a Glencoe. Li,  hanno accettato 
la tradizionale ospitalità delle Highlands e vissuto amichevolmente per due 
settimane con i loro ignari "padroni di casa". Ma il 13 febbraio 1692, nelle prime 
ore del mattino e in una tempesta di neve, le truppe hanno macellato Maclan e i 35 
membri del suo clan. Il massacro di Glencoe resta infame come un supremo 
esempio di abuso di ospitalità e fiducia. 
 
Qui troverete le lettere in facsimile sul massacro di Glencoe. Cercate anche per il 
casco di James Graham, marchese di Montrose. Adiacente a questo casco, si 
possono vedere degli esempi dell’ ascia Lochaber, un'arma antica che figura nella 
stemma della città di Fort William. 
 
Sulla parete, ci sono dei dipinti che mostrano Fort William e Fort Augustus. Fort 
Augustus è stato costruito all’ estremità sudica del lago di Loch Ness dopo la 
rivolta giacobita del 1715, e la catena di fortezze fino a Great Glen è stata construita 
da Fort George vicino a Inverness. 
 
 

Camera 3 - Storia naturale e geologia 
 
La fauna selvatica della Scozia comprende alcuni dei più grandi uccelli e 
mammiferi che si trovano in Gran Bretagna. Abbiamo esempi di tassidermia, la 
maggior parte prodotti nel periodo vittoriano; nota in particolare l'aquila reale. 
 
Ben Nevis e Glencoe sono state modellate dai vulcani, e le famose "strade 
parallele" a Glen Roy sono state lasciate dai ghiacciai ritirati dopo l'ultima era 
glaciale. Great Glen, che si estende da Fort William a nord-est, fino a Inverness, è 
nata da una combinazione di vulcani e ghiacciai più tardi. E 'un percorso naturale 
che attraversa il paese e nel XIX secolo, il grande ingegnere Thomas Telford ha 
legato i quattro laghi di questo percorso con sezioni di canale per fare una rotta 
attraverso per le navi, evitando il giro pericoloso attraverso il nord della Scozia. 
 
 
 
Sulla parete di fondo si trova una mostra di fotografie del gruppo di isole remote 



St Kilda, disabitate dopo che l'ultimi isolani sono stati evacuati a loro richiesta nel 
1930 (si veda anche il "St Kilda Mailboat" in camera 8). Tra molti altri reperti qui, 
si nota l’ ardesia da Ballachulish, dove un tempo erano cave di grandi dimensioni, 
e la testa di una capra selvatica, una creatura ancora visibile nelle parti più remote 
di Lochaber. 
 
 

Camera 4 - Archeologia 
 
La gente ha vissuto nelle West Highlands da tantissimo tempo: l'isola di Rum fu 
abitata circa 8500 anni fa. Sala 4 contiene molti reperti archeologici. La sala 
contiene anche un display sullo sviluppo del soccorso alpino nel XX secolo. 
 
Tra gli oggetti esposti, il più vicino alla Sala 3 si trovano monete ed altri oggetti dal 
relitto di un galeone della Armada Spagnola, affondato in Tobermory Bay sull'isola 
di Mull durante il tentativo di scappare dalla flotta inglese dopo la sconfitta del 
1588. Guardate in alto e vedrete i resti di una barca fatta da una singola tavola di 
legno. E stata scoperta, insieme al trogolo ed a una scarpa di pelle, nel sito di un 
crannog, un'isola artificiale in un lago, di quale ci sono fotografie in stanza 3. 
 
Da una data precedente è il bordo di una tazza Pitti in bronzo con un anello 
appeso a forma di una testa di animale, che si trova nel castello di Tioram vicino 
ad Acharacle. Nella stessa scatola, ci sono i braccialetti d'oro irlandesi dalla tarda 
Età di Bronzo, trovati nel 1871 da un crofter giovane che aveva avuto un sogno di 
un tesoro sepolto. 
 
Ora prosegua su per le scale, passando un display sull famoso 
omicidio  dal Appin del 1752, presente nel romanzo di Robert Louis 
Stevenson "Kidnapped". Continua  a: 
 
 

Camera 5 - Costume 

 

I Scozzesi hanno iniziato a indossare il tartan nel 16° secolo. I colori erano ottenuti 
da tinture vegetali, cosi che i tessuti tendevano ad essere specifici per i distretti 
piuttosto che ai clan. I membri del clan si distinguevano in battaglia con distintivi 
fatti da pianti e messi nei loro cofani ed i tartan dei clan sono stati generalmente 
adottati molto più tardi. 
 
Il kilt è stato introdotto nel 18° secolo; prima, gli uomini portavano il plaid più 
grande, che di notte veniva usato anche come coperta. Abbiamo una figura che 
indossa una “feileadh mor” o plaid grande. 
 
Tartan è stato vietato dopo la rivolta 1745, ma nel XIX secolo ci fu un crescente 
interesse romantico in tutte le cose Highland, in parte innescato dai romanzi di Sir 
Walter Scott. Il re Giorgio IV ha visitato Scozia nel 1822 e, più tardi nel secolo, la 
regina Vittoria ha acquisito la sua casa Highland a Balmoral. Qui trovate la serie 
completa di Highland regalia che lei ha dato al suo servo Giovanni Brown: la loro 
relazione è stato il soggetto del film "Mrs Brown" del 1997. 
 



Ora proseguite lungo il corridoio al piano di sopra in camera 6. I 
reperti qui aiutano a raccontare la storia delle rivolte Giacobite. 
 
 

I Giacobiti 
 
(L'albero genealogico nella stanza 6 aiuta a rendere le relazioni 
chiaramente) 
 
Dopo le guerre civili della metà del XVII secolo il re Carlo II è stato restaurato al 
trono di Scozia e Inghilterra nel 1660. Ha mantenuto la fede protestante, ma 
quando morì, il suo fratello più giovane, cattolico, salì al trono con il nome James 
VII. Molti in Inghilterra non erano soddisfatti dalla religione di James e nel 1688 
hanno offerto il trono al protestante Guglielmo d'Orange e la sua moglie Maria, la 
figlia di James. James fuggì in Francia. Ma aveva ancora sostenitori - chiamati 
Giacobiti dopo il latino per James - determinati ad aiutarlo a ripristinare lui e poi i 
suoi discendenti al trono. 
 
Giacomo VII, insieme al suo figlio, James VIII, e suo nipote Charles Edward 
Stuart, hanno avuto il sostegno intermittente da altre potenze europee, in 
particolare Francia, come parte dei loro conflitti più ampi con l'Inghilterra. Dopo 
una prima salita nel 1689, una seconda è stata provocata dalla morte nel 1714 di 
Anne, la sorella più piccola di Maria, che aveva regnato dal 1702. Lei non aveva 
figli sopravvissuti e la costituzione inglese, per garantire una successione 
protestante al trono, ha invitato Giorgio I di Hannover a diventare il nuovo re. 
Questo ha provocato il la  rivolta fallita di 1715. 
 
Charles Edward Stuart - Bonnie Prince Charlie - ha guidato la rivolta finale nel 
1745. Era carismatico, ma non un grande leader. Dopo aver fallito a garantire un 
effettivo sostegno francese, arrivò nel West Highlands nell'estate del 1745 quasi da 
solo. I capi delle Highlands, anche se inizialmente riluttante, alla fine hanno 
accettato di sostenerlo in una rivolta, e il loro esercito di 1200 uomini si sono 
riuniti in Glenfinnan il 19 agosto. Si avviarono verso sud, raccogliendo più 
sostegno nel loro cammino. 
 
Al inizio, hanno avuto un grande successo, conquistando Edimburgo e poi 
dirigendosi verso Londra. Ma diserzioni, la mancanza di denaro, la mancanza di 
sostegno inglese e, infine, le controversie tra gli ufficiali, gli hanno indebolito. A 
Derby tornarono indietro e si ritirò in Scozia. Hanno subito una terribile sconfitta 
finale a Culloden, vicino a Inverness, il 16 aprile 1746. Il comandante delle truppe 
governative, il duca di Cumberland, non ha mostrato alcuna pietà nella vittoria, 
guadagnandosi il nome di "Macellaio". Il principe Carlo è stato un latitante nelle 
Highlands fino a settembre quando fuggì in Francia. 
 
Sul pianerottolo fuori dalla camera 5, c’è un dipinto del monumento a Glenfinnan 
che commemora i membri del clan che hanno sostenuto la causa giacobita. C'è 
anche una mappa delle proprietà confiscate da Lochiel, capo del clan Cameron, il 
cui sostegno per il principe è stato decisivo. Dopo Culloden, andò in esilio e i suoi 
beni furono confiscati. 



 
Lungo il corridoio sono ritratti di Flora Macdonald e di "Betty Burke". Flora ha 
aiutato il principe fuggitivo a scappare facendolo passare come la sua cameriera, 
"Betty Burke". Flora fu poi brevemente imprigionata nella Torre di Londra, ma le 
sue imprese l’ha data la sua fama durevole. 
 
 

Sala 6 - I Giacobiti 
 
Questa stanza contiene molti articoli associati a Bonnie Prince Charlie. Il più 
famoso è il "ritratto segreto" del principe. Si tratta di un dipinto anamorfico in cui 
l'immagine distorta sulla scheda è correttamente rivelata quando si riflette nel 
cilindro di acciaio. E stato utilizzato dai sostenitori del Principe dopo la rivolta di 
1745 per dimostrare la loro lealtà continua. 
 
Tra gli altri articoli, ci sono un ventilatore usato ad un ballo organizzato da 
principe Charles Edward a Edimburgo nel mese di settembre 1745, medaglioni per 
commemorare il matrimonio di Giacomo VIII e Clementina Sobieska e la nascita 
di Charles Edward Stuart, e bicchieri incisi con simboli giacobiti. Sui bicchieri, la 
rosa rappresenta James VIII e le due gemme simboleggiano i suoi figli Charles 
Edward e Henry Benedetto. Henry divenne cardinale e, dopo la morte di suo 
fratello, rinunciò alla sua pretesa al trono. 
 
Nella stessa scatola con il ritratto segreto c’è una maschera mortuaria del Principe. 
Dopo la rivolta del 1745, il Principe è diventato sempre più malinconico e ha preso 
a bere. Il suo matrimonio all'età di 52 era infelice e senza figli, anche se ha avuto 
una figlia illegittima, Charlotte. Morì in Italia il 31 gennaio 1788 ed ha un 
monumento eseguito dal scultore Canova in San Pietro, Roma. 
 
Al termine della camera 6, c’ è uno spazio per mostre temporanee. 
Continua a: 
 
 

Sala 7 –La vita nelle Highlands 
 
In questa stanza troverete molti oggetti associati con la vita quotidiana della gente 
comune nelle Highlands. Fino al XVIII secolo, i clan erano comunità 
interdipendenti in cui il capo sosteneva una "famiglia" estesa, i cui membri 
maschi, in cambio, lo sostenevano nella guerra. Dopo la rivolta di 1745, questo 
sistema di clan si è rotta. I capi dei clan sono diventati più come i proprietari 
terrieri del sud, interessati a massimizzare i loro  guadagni. Le persone sono state 
sfollate della terra migliore, che è stata destinata ai nuovi allevamenti ovini. Alcuni 
sono stati spostati in piccole fattorie (crofts) sui terreni più poveri; molti sono stati 
sfrattati e numerosi hanno emigrato, la maggior parte negli Stati Uniti, Canada, 
Australia e Nuova Zelanda. Molte delle vallate si spopolarono nel XIX secolo. 
 
Harps (clarsach in gaelico) e cornamuse sono strumenti musicali tradizionali. 
Tradizionale è anche il Quaich, una coppa a due manici. La caldaia è stata usata 
per la distillazione illegale del whisky. Nota anche le bambole che rappresentano 
personaggi delle Highlands e occupazioni. 



 
Ora continua a scendere le scale centrali e gira a destra - 
 
 

Sala 8 - Militare, trasporti e ingegneria 
 
Dopo l’ insurrezioni Giacobite, gli Highlanders hanno cercato lavoro più lontano. 
Molti si sono arruolato nell'esercito, ed i reggimenti delle Highlands hanno 
sempre servito distintamente. Altri hanno avuto nuove occupazioni, come la 
costruzione di strade e, più tardi, delle ferrovie. Nel XX secolo molti sono stati 
impiegati nel nuovo settore di produzione di alluminio. 
 
La maggior parte dell’attrezzatura militare mostrata qui ha appartenuto ai 
reggimenti locali formati durante le guerre napoleoniche. Nel caso a lato, il 
teodolite fu utilizzato per la costruzione del canale di Caledonia, completato nel 
1822. Le vanghe d'argento sono stati utilizzati alle cerimonie in occasione 
dell'inizio dei lavori alle ferrovie di West Highland e Fort Augustus. 
 
Il "St Kilda Mailboat" è stata un'invenzione straordinaria. Queste isole remote non 
avevano contatti regolari con il resto del paese. Dei locali ingegnosi sigillavano le 
loro lettere nelle caselle collegate ai galleggianti e le mettevano in mare quando le 
maree erano favorevoli, sperando che avrebbero approdato sulle spiagge di Lewis. 
Un'alta percentuale erano. 
 
La lastra di alluminio pesa 545 chili. La produzione di alluminio richiede grandi 
quantità di energia elettrica e, anche se la materia prima, la bauxite, si trova 
principalmente nei paesi tropicali, le Highlands offrono un luogo ideale per la 
produzione di energia idroelettrica a basso costo. Lo stabilimento di Kinlochleven 
è stato costruito nel 1904 e quello di Fort William vent'anni dopo. 
 
Qua finisce la visita, ma La preghiamo di guardare il nostro negozio 
sulla via d'uscita. Abbiamo una vasta selezione di libri sulle 
Highlands, insieme a oggetti di vetro giacobiti e molti altri doni. 
 
Speriamo che abbia gradito la Sua visita - si prega di restituire 
questa guida quando si esce. 

 

 
 
 


